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Nel Parlamento 
Roma, 21. — D:po una interessante 

discussione, il Sensto approvò con 109 

voti contro 8 il progetto ferroviario. | 

Il Senato mossa aspri rimproveri è 

Fortis, perchè ai depatati venuii a, par- 

largli “în nome della commissione dei 

ferrovieri, disso che gli scioperanti, pur- 

chè cessassero dallo sciopero, non sareb- 

bero puniti. i 

Parve questo Ul d:p'arevole atto di 

debolezza da parte del governo. Ilortis 

rispose spiegando come era avvenuto lo 

abboccamento s coscludendo che rispetto 

ai ferroviori egli — tra la severità a la 

indulgenza— aveva creduto bane prefe- 

tire la indulgenza. 

A sciopero finito. 

Lo sciopero è finito; parleremo in se- 

guito — perchè ci vuo'e dsl tiempo — del 

linguaggio tenute dall’Avanti! a dal Comi- 

tato d’agitazione. Oggi vogliamo ditira ciò 

che non si avrebbe mai sospettato : dell’ar- 
ma cioè data da Fortis in mano al GCo- 
mitato d’agitazione perchè questo — Ce5- 
sando lo sciopero — potesse gridare vit- 

toria. Diciamo il fatto. 
Ii Comitato d’agitazione pregò il gruppo 

parlamentare socialista a recarsi da Fortis 

per s-ntire il sun esplicito parare riguardo 

a certi punti dsl pregetto ferroviario. Isri 
dicavasi chs il gruppo parlamentare 80- 
cialista erasi rifiutato di accettare l’in- 
carico e che d’aitronde Fortis aveva 

fatto sspere che nen avrebbs nè parlato 

nè discusso in merite con al uno. 
Iuvece la così ron fu cesì DB ss0lat!, 

Gabrini, Costa, Morgari — dsl gruppo 

parlamentare soc. — sf recarono da Fortis; 

Fortia li acco'se e dall’abboccamento in- 

tervenuto uscì questa dichiarazione pub- 

blicafa dai socialisti: 

« T} presidente del Consiglio dei sini 

stri, on. Furt!s ha dato a nai sottoscritti 

i seguevti sffiiamenti: 1 

{. I presidente dsl Consiglio ha con- 

fermato le dichiarazioni fatte alla Game- 

ra — circa l’arbtrato — osservando di 

aver propasto il riuvio dell’articolo 28- 

giuutivo della Commissione per ie eppo- 

sizioni e le critiche che gli venivano da 

opposte parti della Gamer: ; aggiunse che 
d’accorde anchs col ministre di Agrica!- 
tura egli sottoporrà l'argomento allo stu- 

dio ed al parere del Gonsiglio Supsriare 

del Lavare, prima della discussione dalla 
legge ferraviaria definitiva. 

2. Si dichiarò disposto a consultare la 
rappresentanza delle organizzazioni tanto 
in merito alla qu-stione della competenze 
accessorie, come alle altre questioni che 
interesseranno la classe dei ferrovieri, per 
ud'rne je proposta e conoscerns i bisagni. 

3 D'chiarò che data la pronta cessa- 
zione dello sciopera, non si verificheranno 
licerziamenti, traslochi od sltrs misura, 
di punizione verse alcuno dei ferravier!, 
par effetto del presents sciopero. 

Firmati: Bissolati, Cabrini Uosta 

e Morgari ». 

Fortis disse al Senato, che queste di. 
chiarazioni — specie negli ultimi punti 

— non rfisttevano per nulla il suo 

pensiero; ma sta il fatto che questa di. 

chiarazioni vengono press dagli agitatori 

coms motivo dalla cessazione della scio. 

pero omai fallito è quindi come una sp8- 

cie di vittoria. Pare ò, e non a tartò, il 

Senato bissimò F.rtis rè si mostrò sad- 
disfatto della sue dichiarazioni. 
    

Alba «a Pasqua 
E Pasqua!.. Nel cando:a latieo  del- 

l'alba, nella pace umids e serena della 

natura rugiadosa, sotto il cielo immeto e 

senza nuvole, squillano le campane, e la 

onde sonanti con trilli s oscillazioni quasi 

argentee, passano e si rincorrono via via 

pei campi immensi dell’azzurro eterne, 

or esili e leggere come cinguasitii di ron- 

dini, oc solenni e armoniose come l’arpe 

di cento angeli. 

Le bruma inverazli sono dissip te, le 

nevi dsìi monti si sciolgono in acque, è 

alla carezza blanda e sottile dei primi 

zoffiri fremono vagamenta le margherite 

e i biancospini. 

Hanno ghirigori e ghiribizzi nuovi, 

nuovi sorrisi e nuove blaailizie le onde 
leggsre dei rivi che scendono languide 
e canore il pendio, raccogliendo le f glie 

morte  abbanionate sul loro cammino, 
come i mortali riprendono con desiderio 

vago e intensa ls speranza di quaggiù. 
L’ incanto suzg.stivo della dolce sta- 

gione ci dà illusione che nella vasta 
sinfonia di colori, di raggi e di profumi 

che dilaga per l’aria, cadano e trasvolino 

le parole sante che î libri divini ci hanno 
appreso. 

«Tutta la filosofia chs da sola potrebbe 

colmare gli abissi che separano l’uomo 

dali’ uomo sd ergersi monarca assoluta 

di tutte le coscienze e di tutti gli spiriti, 

RE I 

Nei di, 
(OFi 

gonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

Tn erune signatos fura quod alma tegant } 

è la leggo dall'amore della fratellanza e 

del perdono ». 

Parole sublimi cha trovano facilmente 

la via del nostro cuere, lo liberano da 

tutta la scoria nera dei rancori, degli 

odii, degli istinti vendicativi a da mille 

altre male esssuza che tacciono accovac: 

ciate in fondo all’essere nestre, e lo fanno 

assurgere con potenza di impeti e di ane- 
liti a bontà nuove, a ideali nuovi di bal- 

lezza a di perfszione. 

Oh! sa tuîti i potenti cho veg'iono 

imperare, i ricchi che godono e 'dimen- 

ticano nel lusso e nella mollezza lo 

schianto e lo strazio di esist nze infinite 

e senza paue, non obliassero un istanta 

l’eccelsa sublimità di queste parole! 

A che pro” affinnarsi, accapigliarsi, lan- 

ciare e lanciarsi in lotte fratricide, in 

guerre sanguinose, se la vita è un atomo 

tesimale del tempo? 
dae te ran o SLI CCI è 

Alba di Pssqua, poni tu tregua ai lutt!, 

a tuita Ja vertiginosa bufera della vita 

umana; msntre la melodia di primavera 

trascorre sulla te'rà ringiovanita, scendi, 

luce purissima di Gesù, a fecondar ne 

cuori i germi di aperanza e di amore... 

I rintocchi festosi delie campane con 

‘bizzarra eco passano e si perdono nella 

vastità dell’arizzonte, blandi e sonori & 

quasi imploranti : 

Luce luc°, cmore, vita, 
luce, fonte de | amore, 
amor, fonte de la vita, 
luce, vita, amore e luce! 

A PAOLET. 

  

ne re pon reni natini 

Nell’ Esiremo Oriente 

Fra l Ingh lterrae Giappone. 

Purigi, 21. — I Petit Parisien ha dal 
suo cecrispandeuto da Londra: Sono in 

grado di dichiarare che dei naezeziati di 

grande importanza: hanoc avuto luuge fra 
il Giappone e | Inghiltecra sulla situa- 
zione creata dalla permausnza dalla per- 

ponesi è vigorosa ed equivale ad una 

ghilterva. 

Ii colloquio Motono - Delcassò. 

Londra, 21. — Il corrispondante dsl 

Daily Telegraph a Parigi reca i particolari 
segusuti sul collequio fra Dslivassè e Mia- 

tono; Quest ultime ha dichiarato 

dalia Francia non era conforme alla regole 

deila stretta neutralità. 

Matono chiase a Dilcassò di preudere 

le misure nacessarie per far c-ssare questo 

soggiorno nelle acque della Cocincina. 

azg'iungando che farabb: tuito il suo pos- 

sibile per far scomparire ogni ragione di 

lagnanza. 

Pel rispetto alla neutralità. 

Purigi, 21. — L'Agenzia Huras all ui- 
tima ora, comunica questo dispaccio iu 
data @’oggi da P.etreburgo (che pare però 

{ redatto a Parigi): 
« L’ammiragliato hs fatto sapere a Ra- 

djastvenek: i gravi pericoli a cui espor- 
rebbs ia tranquillità pubblica ae il sag- 
giorno della sua eqadra nelle. vicinanze 
di Aunam si proluugasse, contrariamente 
alle leggi della neuîralità 

Non si dubita chs Rucj:stvensk' si af 
freiterà ad obbedire al mù presto alle 
istruzioni formali che gli sono state indi- 
rizzate 

E la stessa Agenzia comunica questo 
altro dispaccio da T.kie: «I giornali 
continnano a discutere ls questione della 

sabilità per le possibili conssguenza. 
Si tengono dei Comizi a Tckio, nei 

quali si disapprova vivamente l'attitudine 
della Francia. 

Si progetta di fare a tal proposito una 
dimostrazione monstre ». 3 

La situazione Wladiwostek. 
Londra, 21. — Secondo un dispaccio 

gone abbanionando le cass. 
L’ingombre della fsrrevia è tale che 

i fuggitivi di Wiadirostek sono costretti 

a ritornarvi. Non vi fu dalla, carne per 

vostok. 

La Russia compera delle navi. 

stero. Si informa pure dei prezzi di ce- 

a 20.009 tonnellata. 

sia ha acquistato parecchie navi da guerra 
nell'America del Sud per mezzo di a-   genti di Parigi. 

Pietroburgo, 21. — Il governo sta or-. 
dinando 400 milioni di cartucce all’s-- 

in un attimo, un punto più o meno lu- 

minoso che splende in una parta ivfini- | 

manzsuza della flotta russa nella baia di 

K:mrarkan. La protesta fatta dai giap- 

domanda di intervento da parta dell’ Iu- 
J 

che, : 

contraramente a quanto ara stato detto, 

la flotta del Baltico era ancora nella baia . 

di Ki:meank & che lospilalità così data 

(Certo astenia colla Festa; 
ISCR STR RN 

  

Note e commenti 

Impariamo, 
Purtroppo noi dobbiamo imparare molte 

volte dai nostri avvergari! E questa, 
di cui parliamo qui, è proprio una di 

quelle. 

S: sa chs l’Avanti ha aperto una sotte- 

scrizione per l'ingrandimento del formato; 

ma si sa ancora che non tutti i socialisti 

sono favorevoli all’ indirizzo attuale del 

lore organo msguu nè a tutti va a fa- 
giuclo Lon. Ferri, che hè direttore. 

Bsne, parrebbe a noi — ragionande 

col nostro criterio — che tutti costoro, i 

quali o non approvano l'indirizzo del- 
Avanti o non nutreno soverchia simpatia. 
erso il direttore ssgero. combattere 

sa direttore, dovessero. combattere ha aperto la sessione della Camara, fra 
| immensa afflusnza di popolazione, che lo 
: acclamò. Il principe ha esposto 
: discorso Ì 
| per ottenere l’ unione di Creta alla Grecia, 

o per lo meno non favorire quella got- 

toscrizione. Invece no. 

Traditori ! 

Sentite di fatti il linguaggio che in 
loro noins tiene l’Avanguardia socialista, 

periodico settimanale ch’esce a Miano. 
« Nyi rivoluzionari — gerive quel pe- 

riodico — poss'amo magari non essere 
del tutto soddisfitti dei suo odierno ia- 

dirizze, brancolanta a destra e a sinistra, 

per darsi l’aria di andar diritto lungwo 
una eternamente oscillacta direttiva cen- 

trale; noi possiamo anchs leaimente di- 

chiarare la nostra a 

impadroni:ci del suo timone per condurio 

nell’ ù jardamente  pre- 

celleso » dell’azione diretta » del proleta- 

riato «che fs da sè a; — mi saremmo 

traditori del partita è dei destini proletari, 

se, per queste nostre dissenzioni 6 per 
uesta 083: 

ione ardente di 
   

        

' 

à 

x
 gsionì nostre, rimanessimo apa- 

ticamente indifforenti ai progressi tecnici 
113 a VA : È Hana a 

dell’Avati « rifiutassimo il nostro appos- 

gio ». 

Imiariamo, dunque, noi catiolici coma 
fobb:s r SRG Di è 7 Riiboi è pi donpamo contenercei riguardo al DOSsiri 

giornali. 

En ta 

  

I! lapo dsll’ Estremo Oriente, conside- 
i rando le sus vittorie sull’orso del Nord, 
‘ mostra desiderio di misurarsi ora col 

D-lcassòè avrebbs risposto dimostrando. 
le diffisoltà che vi sona neliîfar rispettare . 
la neutralità di queste regioni lontane, 

neutralità delle Francia e la gua regpon- 

gallo del M-zzogiorno. 

Lo sciopero dei ferrovieri 
cere e STTI 

Le sciopero cessato. 
Roma, 21. — Lo sciepsre può diri da. 

fi ntivamente cessato. Solo in qualehe 

centro pochi fsrrevieri sì astengono dal 
lavoro, I treni sono tutti riattivati. 

L'ultimo proclama 

Roma, 21. — Ecco il comunicato del 
comitato di agitazione dei ferrevieri: 

Ia seguito alla avvenuta approvazione 
della Camera dei deputati della legge 

stessa per parte de! Sanato (sarebbe illu- 
sione che questo voglia modificarla) il 
comitato di agitazione ha ritenuto di pre- . 
clamare la immediata cessazione dello 
sciopero avendo dovuto constatare che il 
segretariato di resistenza Gitre a non avere 
a suo tempo predisposto il lavoro neces: 
sario per la battaglia in comune difesa 
del diritto Gi organizzazione ha impedito 
con tutti i mezzi che gli operzi si ren- 
dessero solidali coì ferrovieri per quanto 
molti avessero in proposito manifestato il 
loro pensiero. 

‘ I ferrovieri baono saputo in questi 
giorni dare spettacolo grandioso di quanto 
possa l’organizzazione di resisterza di 
classe. Ozgi ci è necessario cessare la 
battaglia non par prevalenza dsl nemica, 

: ma per abbandono ed assenza di quella 

da Karbine ai giornali, gli abitanti fug-. 

quindici giorni sul mercato di Wadi, 

solidarietà per la quale essa lotta era in- 
cominciata nell’ interessa di tutti i prole- 
tari che avevano corifidato. 

Aggiunta qualche altra amara conside- 
razione, il Comitato accenna alle pro- 
msssa di #ortts, (ciferite anche in altri 
telegrammi) e dice che le considera come 
un vero onora delle armi. 

Poi aggiunge un saluto effsttuoso ai 
compagni tutti e chiama la disciplina il 

: primo è sslo ca-ffisiente di forza chs 
‘ opportunamente tesoreggizto potrà in altre 

e prossime lotte, in condizioni meno falsa 
‘e bugiarde, rifulgere più ballo e più no- 

struzione di corazzate che siazizo da 15 

Continua a correre la voce che la Rus- 

bile. 

Ii comitato Wagitazione fischiato. 
Roma, 21. — Oggi alie 0 i ferrovieri 

si sono adunati in numero di 400 nsl sa- 
lona di via Principe Amedao, intervenne 
anche il comitato di agitazicne e quando 

plein apnee ria 

ROZEN ARTERIE TRIS 

Omrnes ergo simul crucis obsiringamur amori: 
Quro visit mundum, vincat et ipsa modo. 

Perrus Arehiep, Utinen 

questo propose la cessazione dello scio- 
paro scoppiarouo grandi fischi ed urli. 
Si gridava: E' stata una turiupinstura. 
Ci avete condstti al macello! 

Troppo tardi hanvo aperto gli occhi. 9° 

I ferrovieri di Milan 
riternano al lavoro. 

Milano, 24. — Oggi alle 5.30 pom. 
circa duemila ferrovieri si riunirono alla 
casa doi ferrovieri è ordinatisi in corteo . 
con alla testa il macchinista Tourniar si 
recarono col massimo ordine e silenzio 

alla stazione centrale. 
Sotto la tettoia il corteo si sciolsa senza 

una parola e ciascuno si recò al suo la- 
voro. 

   

    

Il principe Giorgio è vivo 
Creta vuole 1° annessione. 

La Canea, 21. — Il principe Giorgio 

PANZA RT sE LR CLI LI a DI 

nel suo 
passi fatti presso le potenze 

Ha «iichiarsto che sanzionerà tutte le ' 
riforme cha gli saranno sottoboste per 
via legale, Alla partenza fu acclamato 
frensticamanta, 

La Camera ha approvata, in seguito 
fra applaus!, l’ unione della Grecia, sd ha 
pregato il Principe, al quale esprime la 
sua filucia assoluta, di trasustiera questo 
voto alle Poutenz 

& E3sa ha deciso che luffisio di Piesi- 
Ta 

f o
 

denza seguito da tuttii i deputati e dalla 
pogol:zione andrebbe a ceoussgnare ei 
consoli vua copia di quasta deliberazione 

Dalle assambise, tevute nelle provin- 
cie hanno proclamato unione, I depu- 
tati hanno prestato giuramento, a noma 
del Re, alla Costituzione degli elleni. 

L’importazione e l'esportazione 
IINSETL'A TICA: 

I valorì delle marci inuportats nei primi 

tre masì del 1905 ascess a L. 484,816,868 
e quella delle merci esportate a Lire 
373,329,013. I! primo presenta un au- 
mento di L. 2,916,587, il secon 
L. 26,053.932 di fronte al corrispondanta 
periodo dui 1904. 

Nal mesa di marzo separata mante con- 
siderato è paragonato con le stesso mess 

| dell’anno scorso, vi fu ua aumento di 

L. 3,793,007 nelle importazioni ed uno 

di L. 3,154,703 nelle esportazioni. 

Dalle cifre precedenti sono esce'usi l'oro 

e la monete importati per L. 29,701700 

ed esportati par L. 1,362,600 con un au. 

mente di L. 26,620,300 all'entrata ed 

una diminuzione di L 799,700 all’ust'ta. 

Le differenza più notevoli che si ri- 

sosutrano nel commercio dei primi tre 

masi dell’anno corrente, a confronto del 

‘corrispondente pericdo, dell’anno scorso, 

sono la seguenti: 

Dopo l’acquazzone primaverile, il sereno 

ditare, fra i ricordi di chi passò... 

| labbro: Ave Maria! Viene la Pasqua, ne 
Nelle importazioni l'aumento di mag-- 

giore entità è dato dalia. categoria della 

geta cen 8 milioni; a tale aumento con- 

carsero, la seta greggia europea par mi- 

lioni 49; i bozzoli per milioni 1,9; i ca- 

scami di seta pec milioni 1,2; però la 

asta greggia asiatica fu in diminuzione 

per un valore di i, 2 milioni, L' imper- 

tazione «deli’olio di oliva e deli’ olio di 

cotone segna un sumento di milioni 1,7; 

altri aumenti sono dati dalle pietre pre- 

zioss per milioni 3,8; dalle macchine per 

milioni 2; dai grassi animali non nomi- 

nati per milioni 2,6 e dalla madreperla 
per milioni 1,4. 

Continua e anzi si accentuo 

importato per un minor volore di milio- 
ni 6,7: invecs figura in aumento di tre 
milioni l'importazione del grano. 

Sone ancora degne di nata le saguenti 

diminuzioni: cotone greggio milioni 6,7, 
lana greggia e pettinata milioni 4,5, ght- 
sa in pani miliani 2, lardo e strutto mi- 
lioni 1,4. 

«| Nelle esportazioni è sempre alla cate- 

goria della s:ta che va attribuito in gran 
parte l'aumento per 25 milioni: vi con- 

tribuirono la seta greggia per milioni 

10,6, la seta torta per m. 14,4, i manu- 

fatti serici per m. Il. 
' Aache la categoria dei cereali e pro- 

dotti vegetali presenta un aumento di 

milioni 45 dovuto a maggiori esportazio- | 

ni di riso per milioni 1,5, di frutta Îre- 

sche per m. 1,3, di mandorle per m. 1,3. 

Altri sumenti sunto dati dai filati di co- 

tons psr milioni 2, dai filati e tessuti di 

lana per m. 4,2, dagli animali bov.ni e 

suini per m. 1,4. La diminuztoni più no- 
tsvoli sono rappresentata dalla canape 

greggia con milioni 5,7, 0 dall'olio d’eli- 
va con m. 5,1; altre di minore entità 
sono date dalla madreperla con milioni 

2,4, dal vino in batti con milioni 1,7, e 
dalle pelli erude bocine con m. 1,7 e dal- 
lo zolfo con milioni 1,6. 

la dimi-. 

nuzione presentata dal granoturco che fu : 
Î 

| prezzolata che non solo vuol far credera 

i : località ci assicurano 

ATONI, — Comunicati varî 
serpo del giornale”!”per ogni linea 
spazio di linea cont, 60 — Doro la firail 

E
 

mig o due colonne, chiedere le soudî 
zioni tisse she sî spediscono a rishicsta 

Avvisi in IV pagina prezzi mitis 

   

     LT ETTARI TRE I 

Sabato 22 Aprile 1905 
SELE? EAST ARE It 

IVAGANDO... 
Vea ama em mine PRETI A 

Da questo calle corae si solleva l’animal 

rompe là da ponente alla montagna, e, 
presso a cadere, il sole rifrange, attra- 
verso l’atmosfera purificata, la sua luce 
coma di magnesio, che avvolge il borgo, 

e bsilla per le bianche una 
scena incantata! Giù sul piano umido, le 
verdeggianti zolle s’alternano coi campi, 
allineate lì une lungo gli altri, in un 

[.
 

3 d
a 

mo
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disegno vario.e bizzarro. HB il torrente 
ancor limpido, cali’ ombra del colle, 
passa, scintillando, alla luce dol sole 

i 

tuoni e allo scrosciar della pioggia, vanno 

a poco a pece spegnendesi. Selo le schiere 
di fanciulli raddoppiano giuochi e grida, 
che mi giungono quassù come una nota 
famigliare in tempi nen lontani, e mi 
invadono l’anima di memorie e di ms- 
ditazione. 

Pasqua fiorita! Col’atmasfera 
luminosa, col sorriso della natura e degli 

umani |. Risorge in ta tutto il c 

dalle brume invernali aduggiato. 
K:co, dal piane, l’aria vespertina mi 

poria un misto di milla 4 

campi arati, dei vari fiori; e, volande pel 
cielo, cadono ai i} 

cati dal pesco e dal ciliego. E tu 
x 

chs mi esalta. 

Iotanto lazziù passa il mostro, corrusco 

e fumido. E, insieme con lo stridar delle 
rotaie, col rombar della locomotiva, mi 
giunge un suon confuso di voci... Quante 
anime ci invola questio mestro, ore, quan- 
do ridente viene la primaveral.. 

Dio vi scorga, umili lavoratori! Quan- 

do gareta lontani, fra le epere febbrili 

del giorno, pensate a questa-vostra terra, 
alla vostra chiesetta, a chi lasciate qui 
riposarvi... sognatene la notis. 
squa e primavera, Quando tornerete, ca- 

  

inviterà al camposanto, a, pregare e 

Ora, ecco il sole si cela, e sulle ultima 
cima s’'addenssn l’ombre, incalzandosi 
giù per le colline alla pianura; e nel 
cielo brilla la prima stella, pallida abita- 
trice di regioni ignete. Da cento torti, 
ritte nsila valle e sul colle, vicine e re. 
mote, si sprigiona un’ indicibile armenia 
che si spande nell'aria bruna, s fa pal- 
pitare tutti i cuori. ORI nella primavera 
il cuore s'apre a quanto di gioconde la 
fantasia adune, e la preghiera corra sul 

È 
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la primavera! E il Tuo Figlio riserga.. 
Laeitare, Virgo Maria, Alleluja ! 

FT Lux. 

Cose da ridere 
se nen facessero piangere! 

Volete sapere che cosa scriveva l’Avanti 
a caratteri cubitali, mercoledì — cioè la 
vigilia quasi che lo sciopero ferroviarie 
dovesse cessare per anemia insanabile ? 

Nient'altro chs questo: 
ferroviario continua. vittoriose a 
talia -. E pai giù una pagina di netizie 

beffa! 

E rolete sapere il linguaggio teruto 
nslio stesso giorno in un suo comuni- 
cate, reso pubblico nell’Avanti, dal comi- 
tatà d’agitazione ? 

Nient'altro che questo: 
« Malgrado le fandoeoie della stampa 

coms lo sciopero sia completamente fal- 
lito in alcuni centri principali pel movi- 
mente commerciale, ms con una disin- 
veltura più unica che rara, afferma che 

è quasi pa: cessare anche là dove fu ef- 

fsituato, le notizie pervenute oggi a que- 

sto Comitato dai compagni delle diverse 
invece, che lo scie- 

pero è più intenso di quanta si poteva 
immaginare ». . 

I poveri farrovieri, ai quali capitavano 
giornali e comunicati di tal fatta, leg- 
gendo giovedì tanti loro trionfi, avranno 
sognato Dio sa che... Quand’ecco nel 
domani giungere loro: « Il Camitato di 
agitazione dichiara cessato lo scioperò. » 

Sempre così; montare a forza di turlu- 
piuature e mistificazioni il povero lavo- 
ratore è farlo servire ai propri capricci 
e alle proprie ambizioni. — Questa e nen 
altra è l'opera dei Rabagas passati, pre- 
senti e futuri.   

ei 
mi BR 
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In troppo ingrati e difficili tempi le di- 
spesizioni arcane della Provvidenza di- 
vina hanno sollevato la Nostra pochezza 
all’officio di Pastore supremo dell’ uni- 
verso gregge di Gesù Cristo. L'uomo ini- 
mico già da lunga stagione si aggira in- | 
torno a questo gregge, e lo va così insi- 
diando con sotttilissima astuzia, che or 
più che mai sembra verificato ciò che 
l’Apostolo prediceva ai maggiorenti della 
Chiesa di Efeso: «Io so che entrerando 
« fra voi lupi rapaci che non perdone- 
«ranno all’ovile (1) » — Del quale reli- 
gioso decadimento coloro che nutrono 

| tuttora zelo della gloria di Dio, vanno 
indagando le ragioni e le cause; e men- 
tre altri, altre ne assegnano, conformeal 
l’opinar di ciascuno, diverse son le vie 
che seguono per tutelare e ristabilire il 
regno di Dio sulla terra. A Noi Venera- 
bili Fratelli, checchè sia di altre cagioni, 
sembra di preferenza dover convenire 
con coloro che la radice precipua dell’o- 
dierno rilassamento e quasi insensibilità 
degli animi, e dei gravissimi mali che 
quindi si derivano, ripongono nell’igno- 
tanza delle cose divine. Il che risponde 
pienamente a quello che Dio stesso af- 
fermò pel profeta Ossa: «....E non è 
«scienza di Dio sulla terra. La maledi- 
« zione, la menzogna, e l’omicidio, e il 
« furto, e l’adulterio dilagarono, e il san- 
« gue toccò il sangue. Perciò piangerà la 
« terra e verrà meno chiunque abita in 
« e8s2 (2) ». 

E che infatti fra i cristiani dei nostri 
giorni sieno moltissimi quelli i quali vi- 
vono in una estrema ignoranza delle 
cose necessarie a sapersi per la eterna 
salute, è lamento oggimai comune, e pur- 
troppo! lamento giustissimo. E quando 
diciamo fra i cristiani, non intendiamo 
solamente della plebe o di parsone di 
ceto inferiore, scusabili talvolta, perchè 
soggetti al comando d’inumani padrani, 
appena è che abbiano agio di pensare a 
sè ed ai propri vantaggi: ma altresì e 
sopratutto di coloro, che pur nen man- 
cando d’ingegno e di coltura, mentre 
delle profane cose sono conoscentissimi, 
vivono spensierati e come a caso in or- 
dine alla religione. Può dirsi appona di 
quali profonde tenebre questi tali sien 
circondati; e ciò che più accuora, trau- 
quillamente vi si mantengono! Niun pen- 
siero quasi sorge loro di Dio, autore e 
moderatore dell’ universo e di quanto in- 
segna la Fede cristiana. E conseguente- 
mente sono coss affetto ignote per essi 
e l’Incarnazione del Verbo di Dio, e Y'a- 
pera di Redenzione dell’ uman genere da 
lui compiuta; e la Grazia che è puri! 
mezzo precipuo pel censsguimento dei 
beni eterni, e il Santo Sacrificio e i Sa- 
cramenti, pei quali la detta grazia si 
acquista e conserva, Nulla poi apprezzano 
la malizia e la turpitudine del peccato e 
quindi non hanno affatto pensiero di evi- 
tarlo v di libararsenene; e così si giunge 
al giorno supremo, talchè il ministre di 
Die, acciò non manchi una qualche spe- 
ranza di salute, è costretto ad usarè dei 
momenti estremi, che dovrebbero tutti 
impiegarsi nel fomentare la carità verso 
Dio, nel dare una sommaria istruzione 
delle cose indispensabili a salute ; se pure 
ciò che sovente interviene, l’infermo non 
sia talmente schiavo di colpevole igno- 
ranza da credere superflua l’opera del sa- 
cerdote, e senza riconciliarsi con Dio af 
frenti tracquillo il viaggio tremendo del- 
l’ eternità. Oude è che il Nostro prede- 
cessere Banedetto XIV giustamente 
scrisse : « Questo asseveriamo, che la mag- 
gior parte di coloro, che son dannati agli 
« eterni supplizii, incontrano quella per- 
« peiua sventura per ignoranza dei mi- 
« steri della fede che necessariamente si 
« debbono sapere e credere per essere 
« ascritti fra gli eletti » (8). 

Giò posto, Venerabili Fratelli, qual me- 
raviglia che si veda oggi nel mondo, e 
non già diciamo fra i barbari, ma in 
mezzo alle nazioni cristiane, e cresca ogni 
giorno più la corruttela dei costumi ela 

dapravazione delle abitudini? Intimava 
l’Apostolo scrivendo agli Efesii: «La 
« fornicazione poi e ogni immondezza, 0 
«l’avarizia, neppur si nomini, fra voî, 
«coma si addice si santi: o la turpitu- 
«dine o lo tarpilequio » (4). n 

  
  

Ma egli a fondamento di questa santi- 
tà e del pudore, che infrena le passini, 
poneva la sapienza soprannaturale: « Guar- 
« date dunque, o fratelli, come debbiata 
«camminar cautamente non qussi stolti, 
«ina come sapienti. Parciò non vogliate 
« e8gere spensierati, ma intendete bene 
«quale sia la velontà di Dio (5) 

E ciò con ragione. Infatti la volontà 
umana conserva appena alcun che di 
quell'amore dell’ onesto e del retto, che 
Dio createre le infuse e che quasi la tra- 
scinava al bene non apparente ma veraca. 
Depravata per la corruzione della colpa 
primiera, e pressochè dimentica di Dio, 
suo autore, gli affetti suoi rivolge quagi 
tutti all'amore della vanità e alla ricerca 
del mendacio. — Fa quiudi mestieri a 
questa volontà fuorviata ed acceccata dallo 
perversa passioni, assegnare una guida, 
che la scorga perchè torni sui mala sb- 
bandonati sentieri della giustizia. E la 
guida, non liberamente scelta, ma degti- 
nata dalla natura-è l'intelletto appuoto. 
Il quale, pe:tanto, se manchi di vera 
luce, cioè della cognizione dalle cose di- 
vine, sarà come un cieco che presti il 
braccio ad altro cieco, e cadranno en- 
trambi nella fossa. Il santo Davide, lo- 
dando Iddio della luce di verità da lui 
riverberata sulle nostre menti, diceva: 
« Signore, il lume del volto tuo è se- 
«gnato sopra di noi» (6) E la conse 
guenza di questa luce indicò qual fosse, 
aggiungendo: « Hai infuso allegrezza nel 
«mio cuore; » quell’allegrezza Gisè, che 
dilatandoci il cuore, fa che corra la via 
dei divini comandamenti. 

E che sia difatto così, apparisce mani. 
festo a chi per poco rifisita. Imperecchè 
la dottrina di Gesù Cristo ci disvela Id- 
dio e le infinite perfezioni di lui con 
agsai maggior chiarezza che non lo ma- 
nifesti il lums naturale dell'umano in- 
belletto. Ma poi quella st.ssa' dottrina ci 
impone di onorare Dio con la fede, che 
è essequio della mente; colla speranza 
che è ossequio della volontà; colla carità 
che è essequie del cuore; e per tal 
guisa lega tutto l’uomo e lo soggetta al 
sue supremo Faitore e Moderatore. Pari- 
mente la dottrina di Cristo è la sola che 
ci manifesti la vera ed altissima dignità 
dell’uomo, additandocelo come figlio del 
Padre celeste che è nei cieli, fatto ad 
immagine di lui e destinato a vivere con 
lui eternamente beato. Ma da questa stessa 
dignità e dalla cognizione della medesima 
Cristo deduce l’obbligo per gli uomini 
di amor vicendevole, come fratelli ch’ ei 
sGno, prescrive loro di vivere quaggiù 
come si avviene a figlinoli della luce 
«non in bagordi ed ubbriachezze, non 
«in mollezze ed impudicizie, non in risse 
«ed invidie » (7); li obbliga inoltre ari 
porre in Dio ogni sollecitudine, giacchè 
Egli ha cura di noi; comanda di sten- 
dere la mano soccorritrica al povero, di 
far bsne a quei che ci fan male, di an- 
teporre i vantaggi eterni dell’anima ai 
beni fugaci del tempo. E per non discen- 
dere in tutto al particolare, non è la dot- 
trina di Gesù Cristo che all’uomo, il 
quale vive di orgoglio, ispira ed impo- 
ne l'umiltà, origine di gloria verace? 
« Chiunque si umilierà... questi è il più 
« grande nel regno dei cieli » (8). Dalla 
stessa dottrina apprendiamo la prudenza 
dello spirito, per cui fuggianio la ‘pru- 
denza della carne; la giustizia, per cui 
rendiamo il suo diritto ad ognuno; la 
fortezza, che ci fa pronti a patir tutto, e 
colla quale, con animo generoso, patiamo 
di fatto egni cosa per Iddio e per l'eterna ; 
felicità; e finalmente la temperanza, con 
cui giungiamo ad amare financo la po- 

la scienza del cristianesimo non è solo 

cuzione del vero, ma fonte eziandio di 
calore alla volontà, con cui ci selleviamo 
a Dis e con lui ci uniamo per la pratica 
delle virtù. i 

Con ciò siamo bsn lungi dal dire che, 
auche colla scienza della religione, non 
possa unirsi volontà perversa e sregula- 
tezza di costume. Piacasse a Dio che nol 
provassero anche treppo i fatti! Sostenia- 
mo però che non potrà mai esser retta 
la volontà nè buono il costume, qualora 
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i mente uscire del retto sentiero; ma chi DHIL SANTISSIMO SIGNOR NOSTRO. è colto da cecità, è sicuro d’andare in- 
contro al pericelo. — aggiungasi di più 
che la perversità del costume, ove non 
sia del tutto estinto il lume della fede, 
lascia sempre a sperare un ravvedimento, 
laddove, se alla corruzione del costume 
si aggiunge, per effetto dell’ ignoranza, la 
mancanza della fede, il male appena am- 

j mette rimedio, ed è aperta la via all’e- 
terna rovina, 

Tanti aduoque e sì gravi essendo i 
danni provenienti dalla ignoranza delle 
cose di religione; e tanta, d’altra parte, 
essendo la necessità e l’utilità dell’istru- 
zione religiosa, giacchè non potrà mai 
adempiere i doveri del cristianesimo chi 

% 
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non li resta a cercare, a chi conosca; 
i poi si spetti, di eliminars dagli animi 
i siffatta ignoranza, e chi abbia il devers 

avranno letto, 

di comunicare alle anime- una scienza 
così necessaria. — E qui Venerabili Fra- 
telli, non vi ha punto luogo a dubitazia- 
ni; giacchè questo gravissimo dovere in- 
cembe a quanti sono pastori di anime. 
Ad essi, ver comandamento di Cristo, è 
imposto di csanoscere s di pascera le pe- 
corelle affidate; ora il pascere importa 
in primo luoso l’insegnare: «Io vi 

tò — cosi Dio prometteva per Geremia 
— pastori secondo il cuor mis, e vi 
sceranno colla scienza e colla dottrina » (9). 

Per ia quali cosa l’Apestolo S. Paolo di- 
cava: 

battezzare, ma Der evangelizzare (10) ss 

volando ciò indicare, che il primo officio 
di quanti, in qualche misura, sono po- 
sti a reggere la Chiesa, è di istruire ns]- 
la sacra dottrina i fadeli, 

Dalla quale istruzione ci sembra non 
necessario dir qui le lodi, a € mostrare di 
quanto merito sia al. cospetto di D'o, 

Certo l'elemosina, con cui sollevizmo le 
angustie dei poverelli, è dal Signore al 
tamente encomiata. Ma chi vorrà negare 
che encomio di gran lunga maggiore si 
debba allo zelo ed alla fatica, onde si 
procacciano, non già passeggeri vantaggi 
ai corpi, ma, coll’insegnare ed ammoni- 

da- 

pa- 

ra etarni beni alle anima? Nulla per ve- 
rità è più desiderato e caro a Gesù Cri- 
sto salvatore delle anime; il quale, per 
bocca di Isaia, volle di sè affermare: « Io 

sono. sfato mandato per evangelizzare i 
poveri (11) ». 

Ma, pel presente scopo, maglio è sof- 
fermarci ad un punto solo, e su di esso 
insistere, non esservi cioè per chiunque 
sia sacerdote nè devere piu grave, nè più 
stretto obbligo di questo. E psr fermo 
chi è il quale nieghi che nel sacerdote 
alla santità della vita debba andare con-. 
giunta la scienza? « Le labbra del sacer- 
dote custodiranno la scienza (12) ». E la 
Chiesa infatti severissimamente la richie- 
de in coloro che devono essere assunti 
al ministero sacerdotale. FE perchè mai? 
perchè da loro aspetta il popolo cristiano 
di conoscere la legge divina, e sono assi 
perciò mandati da Dio: «E ricercheran- 
no la legge dalla bocca di lui, perchè e- 
gli è l’angele del Signore degli eserci- 
ti (13)». Per la qual cosa il Vescovo, 
nella sacra ordinazione, parlanda agli or- 
dinandi, dice loro: « Sia la vostra dot- 
trina  spivituale medicina al popolo di 
Dio: sieno pravvidi cooperatari dell’ordi-. 
ne nostro; affinchè meditando giorno e 
notte nsila sua legge, credano quelle che 

ed insegnino ciò che a- 
vranno creduto (14)». 

Che se ciò vale di qualsiasi sacerdote, 
che dovrà psi pensarsi di coloro, che in- 
signiti del titolo e dell’ autorità di par- | 
roci, in forza del lora grado s quasi per 

cio di reggitori delle : contratto, hanno 0 
anime? Essi, in certa misura, sono. da 
annoverarsi fra i pastori e dottori che 
Cristo assegnò, affinchè i fedeli non siena . 
a guisa di pargoli fluttuanti e nen sieno, 
per nequizia degli uomini, aggirati da 
ogni vanto di dettrina; « ma operando 
«Ìla verità nella carità, crescano par ogni 
«cosa in colui, chs è il capo, Cristo» (15). 

Par la qual cosa il sacrosanto Gencilio 
di Trento (16), trattando dei pastori delle 
anime, pone per loro primo e massimo 
dovere l'istruzione dei fedeli. Quindi or- 
Gina ai medesimi che almeno nelle da- 
meniche e nelle feste più solenni parlino 
al popolo delle verità religiose, e quoti- 
disurmente, o almeno tre volte per set- 
timana, facciano altrettanto nei 
tsmpi dell'Avvento e della Quaresima. 
Non basta: aggiunge inoltre essere ts- 
nuti i parroci, almeno nelle domeniche 
e nei giorni festivi ad istruire, o per sè 
O per mezzo di altri, nei principii della 

i fede e nell’obbedienza a Dio ed ai ge- 
; nitori i fanciulli (17). E quando poi deb- vertà, ci gloriamo anzi della croce, non. 

curando il disprezzo. Sta insomma che 
bone amministrarsi i sacramenti, pre- 
scrive che si spieghi secondo la intelli- 

i genza di quelli che stanno per riceverli, 
fonte di luce all’ intelletto per la consa-: ed in lingua volgare, la virtù dei me- 

desimi. 
Ls quali prescrizioni del sacrosanto 

Concilio il Nostro predecessore Benedetto ! 
XIV nella sua Costituzione «Risi mi- 
nime», riassunse e meglio determinò 
colle seguenti parole: « Due specialmenta 
«sono gli obblighi che al Sinodo Tri- 
«dentino furono imposti a chi ha cura 
«delle anime: l'uno che nei gierri fe- 
«stivi parlino. al pepolo delle cose di- 
«vine; l’altro che istruiscano nsi rudi 
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ili ed'i razzi», E g mel 
quel sapientissimo Pontefice distingue 

fd questo deppio devere del sermone cioè, 
che velgarmente chiamano spiegazione 
del Vangelo e del Catechismo. Imperoc- 
chè forse non mancano di celero, che a 

spiegazione del Vangelo possa tener luogo 
dell’ istruzione catechista. Il qual giudizio 
ognuno vede quanto sia errato. Impsrec- 
chè il discurso, cha gi fa sul Vangelo, si 
rivolge a colore che si suppongono istruiti 
nei rudimenti della fede, E il pane, per 
dir così, che si spezza a chi è già adulto. 
L'istruzione catechistica invece è quel 
latte, cui l’Apostolo S. Pietro voleva che 
desiderassero con semplicità i fedeli quasi 
fanciulli testà generati. — Questo infatti 
e non altro è il compito del catechista, 
torre a trattare di una fede o di morale 
cristiana e spiegarla in ogni sua parte; 
e poichè il fine dell’insegnare è sempre 
la riforma della vita, è d’uopo ch’ ei 
faccia un confronto fra quelle che da 
noi esiga il Signore, e quello che difatto 
SÌ opera; quindi per mezzo di esempi 
opportuni, tratti sapientemente dalle Santa 
Scrittura o dalla Storia ecelesiastica o 
dagli atti dei Santi, persuadere e quasi 
mostrare a dito come debbansi confar- 
mare i costumi: e conchiudere in fine 
con esortazione efficace, «ffinchè gli ud 
tori si muovano 4 detestaziona s fuga del 
Vizio e all’ esercizio della virtù. 

Sappiame che l’officio di catechista da 
molti non è ban visto, pershè comuce- 
mente non è stimato gran fatto ed è paco 
acconcio ad accattarsi plauso. Ma questo, 
a Nostro avviso, è un giudizio nato da 

        

diminuir fatica, si persuadono che la 

leggerezza e non da verità. Noi senza. 
dubbio ammettiamo che siano degni cdi 
lode quei sacri oratori, che si dedicano 
con sincera zelo della gloria di Dio sia 
alla difesa ed al mantenimento della fede 
sia all’ancomio degli eroi del cristiane- 
simo. Ma la fatica di costoro ne suppone 
un'altra, quella cicè dei catechisti; la 
quale ove manchi, mancano i fonda- 
menti, e faticano indarno coloro che adi» 

isarsi, il dire chs la fede è 
g'atuito comunicato a ciascuno 

to Battesimo. Sì, tutti i battezzati 
hanno infuso l’alito della fede, 

ma quesio germe divinissimo, non «si 
« sviluppa nè mette ampi rami » (21) ab- 
bandonato a ss stesso e quasi per virtù 
nativa. Anche l’uomo, nascendo, porta 
in sè la facoltà d’intendera; pure ha bi- 
sogno della parola della madre che quasi 
la risvegli a la faccia, come dicesi, uscire 

    

in afte. Non altrimenti il eristiano, rina- 
scendo per l’acqua e le Spirito Santo, 
porta in sè la fede; ma gli è mestieri 
della parola della Chiesa che la fecondi, 
la sviluppi e la faccia fruttifi*are. Perciò 
scriveva l’ Apostolo: «La Fede è dal- 
«l’udito, udito poi per la parola di 
« Dio » (22) è per mostrare la necessità 
dell’ insegnamento, aggiunge: « Coma n- 
« diranno se nan vi sia chi predichi?» (23) 

Che se 088 premessa apparisce 
manifesta la somma importanza dell’ in- 
ssgnamento religiose; somma altresì deve 
essere la Nostra soliecitudine perchè lin- 
segnamento del Catechismo, che Bane- 
detta XIV disse: «la più uti!e istituzione 
« per la gloria di Dio e la salute della 
«anime » (24), si mantenga sempre in 
vigore, e dove per case si trascuri, torni 
a fiore. — Volendo pertanto, o Venara- 
bili Fratelli, adempiere questo gravissimo 
doveré impostoci dal suprema apostolato, 
ed introdurre da per tutto uniformità in 
questa rilevantissima materia, colia No- 
sira suprema autorità stabiliamo e stret- 
tamente ordiniamo che in tutte le dio- 
ces si osservi ed adempia quanto segua: 

I. Tutti i parroci, ed in generale tutti 
coloro che hanno cura d’anime, in tutte 
le domeniche e festa dell’anno, senza ec- 
cezione alcuna, col testo del Catschismo 
ammaestrine, per lo spazio di un ora, i 
fanciulli, e la fanciulle în ciò che ognuno. 
dae credere ed operare per sslvarsi. 

II I medesimi, in determinati tempi 
dell’anno, con una istruzione continuata 
di più giorni, preparino i fanciulli e le 

‘ fanciulla a ricevere i Sacramenti della 

ficano la casa. Troppo spasso i fioriti ser- i 
moni, che riscuotono il plauso degli af-. 
follati uditori, 

vono affatto gli animi. Per 
l'istruzione catechistica, benchè piana e 
semplice, è quella parola di cui Dio 
stesso dice in Isaia: « Come scende Ja 
« pioggia e la neve dal cielo, e Jà più 
«non torna, ma inebbria la terra, e la 

penetra, e la fa germinare, e dà se- 
menza al ssminatore, e pane al fanne- 
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a rà dalla mia bocca: non tornerà a me 
vuota, ma opererà quanto io volli, & 
sarà prosperata nella c 
io l'ho mandata» (18) 

pensiamo doversi dire 
i quali. ad illustrare le verità religiose, 
compongono. libri di gran fatica; degni 
perciò di essere assai commendati. Ma 
quanti sono poi coloro che leggono ‘s:f- 
fatti volumi e ne traggono frutto rispon- 

; dente ai sudori ed alla brama di chi li 
scrisse? Laddove l'insegnamento del ca- 

. techismo, 88 si faccia a dovere, nen è 
mai che non rechi vantaggio a chi a- 
scolti. 

Giacchè, giova ripeterlo per eccitare lo 
zelo dei ministri del santuario, troppi sono 
adesso coloro, ed agni dì ne cresce il 

i Bumero, i quali ignorano affatto le verità 
| religiose: 0 di Dio e della fede cristiana 
hanno soltanto quella scienza la quale 
permette loro di vivere a mo’ d’idolatri 

i ih mezzo alla luce stessa del cristiana- 
simo. Quanti sono, nè già soli gievanetti, 
ma adulti ancora e vecchi cadenti, i 
ignorano affatto i principali misteri della 
fede; i quali udito il nome di Cristo ri- 

‘ spondono: « Chi è... perchè debba ere- 
dere in lui? (19). In conseguenza di ciò 
nor si recano punto a coscisnza ecci- 
tare e nutrire odii contro del prossimo, 
fare ingiustissimi contratti, darsi a diso- 
ueste speculazioni, impossessarsi dell’al- 
trui con ingenti usure, e simili malvagità. 
Di più ignorano come ia legge di Cristo 
non solo prescriva le turpi azioni, ma 
condanni altresì i! pensarle avvertente- 
mente e desiderarle: e rattenuti forse da 
un motivo qualsiasi dall’ abbandonarsi 
ai sensuali diletti, si pascono, senza scru- 

‘| polo di sorta, di pessime cogitazioni; mol- 
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&} 
n — Similmente 

di quei sacerdoti, 
2 pas 

Gi 
n 
i 

i tiplicacdo i peccati più che i capelli 
i del capo. Nè di questo genere, tor: 
| niamo anche a dirlo, si trovano sola- 
mente fra i poveri figli del popolo, o 
nelle campagne, ma altresì e forse in 
numero maggiore, fra le persone di ceti 
più elevati e pur fra coloro cui gonfia 
la scienza, e che poggiati su d’una vana 
erudizione, credone di poter prendere in 
ridicolo la religione e « bestemmiano 

i quello che ignorano ». (20). 
Or se è vano aspettare raccolta da una 

! terra, in cui non gia stata deposta la se- 
i menza, in qual modo potranno sperarsi 
j più costumate generazioni, se nen siano 
istruite per tempo nella dottrina di Gesù 
Cristo? Dal che segue, che, languendo 
si dì nestri ed essendo in molti quasi 
svanita la fede, convien conchiudere 
dempiersi asssi superficialmente, se non 

anche del tutto trascurarai, il dovere del- 
l’insegnamento del catechismo. — Nè 
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lico, così sarà la mia parola che usci-! 

ose per le quali; 

riescono semplicemente . 
ad accarezzar gli oracchi; non commuo- | 

; e | igtruzioni iflagzio: lo contrario : Istruzioni e riflession 
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Penitenza e delia Coufermazione, 
III. Similmente #s con cura speciale, in 

tutti i giorni feriali della Quaresima 0, 
sa fosse necessario, in altri giorni dono 
la feste Pasquali, preparino cen opportune 

sioni, È giovanetti e la 
giovanette a fare santamente la prima 
Comunione, 

IV. In tutte e singole le parrocchie si 
eriga cavonicamente la Congregazione 
dalla Dottrina Cristiana. Colla quala i 
parroci, specialmente nei lueghi ova sia 
scarsezza di sacerdoti, avranno per l’in- 
segnamento del Catechismo validi coadin- 
tori nelle pie persone secolari, che con- 
tribuiranno a quasta opera salutare e 
santa sì per zelo dalla gloria di Dio e sì 
per. lucrare le moltissime indulgenze 
concesse dai Sommi Pontefici. 

V. Nelle città maggiori, specialmente 
in quelle ove sono Università, Licei, 
Ginnasi, si istituiscano Scuole di Rali- 
gione, destinate ad istruire nella verità 
della fede è nella pretina della vita cri- 
stiana la gioveniù che frequenta le pub- 
blichs scuole, dalle quali è bandito ogni 
insegnamento religioso. 

VI. Censiderando poi, che, segnata- 
mente in questi tempi, anche gli adulti 
non mero dei fanciulli hanno bisogno 
della istruzione religiosa; tutti i Parrochi 
ed ogni altro avente cura di anime, oltre 
la consusta omelia sul Vangelo, che deve 
esser fatta nella Messa parrocchiale in 
tutti i giorni festivi, spiegheranno il ca- 
techismo ai fedeli in modo facile ed ac- 
concio alla intelligenza degli uditori, in 
quell'ora che ciascuno stimerà più oppar- 
tuna per la frequenza del popalo, fuori 
però del tempo in cui si ammaestrano i 
fanciulli. Nsì che dovranno fare uso del 
catechiamo Tridentino; e procederanno 
con tale ordine che nello spazio di un 
quadrennio e quinquennio trattino tutta 
la materia del Simbolo, dei Sacramanti, 
del Decalogo, dell’Ovazione domenicale 
e dei Precetti della Chiesa. 

Questo, Venerabili Fratelli, Noi prs- 
scriviamo e comandiamo con apostolica 
autorità. Tocca ora a voi, ordinarne l’ose- 
cuzione pronta ed intera nelle vostre dio- 
essi; e colla forza della vostra potestà 
vigilare ed impedire che tali Nostra pre- 
scrizioni siano dimenticate e, ciò che 
equivale, eseguite superficialmente. — Il 
che perchè si eviti, fa d’uepo che Voi 
non cessiate di raccomandare e pretan- 
dere Gha i parrochi non facciano ssoza 
apparecchio questa lero istruzioni, ma vi 
premettano diligente preparazione; non 
parlino parole di umana sapienza, ma 
«con samplicità di cuore e nella sempli- 
« cità di Dio » (25), imitando l'esempio 
di Gesù Cristo, il quale benchè rivelasse 
« misteri nascosti fin dalla costituzione 
«del mondo » (26) parlava nondimeno 
«alle turbe sempre con parab le nè senza 
« parabole discorreva alle medesime » (27). 
E lo stesso fecero altresì gli apostoli am- 
maestrati dal Signore; dei quali dissa il 
Pontefice San Gregorio M:guo: « Ebber 
«somma cura di 

«ignoranti cose 
«nen sublimi ed ard 

G 

predicare ai popoli 
ed intelligibili, 

(28). H perciò 
la. più parta 

nostri, sono da con- 
siderarsi ignoranti. 

Non vorremmo però che da questo 
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che questo genere di predicazione non 
richieda fatica e mieditazione, che anzi 
ne esige maggiore che qualunque altro 

genere. Più agevole assai è trovare un 
predicatore capace di tenere un elequente 
e pomposo discorso, anzi che un cate- 

chista che faccia una istruzione ledevole 
sotto ogni riguardo. Qualunque pertanto 

sia la facilità che al 
di concepire e di parlars, 
bene che non potrà mai fare un fruttuoso 
catechismo ai fanciulli ed al popolo sanza 
prepararvisi con molta rifl ‘agione. 
gannano. coloro che, facendo a fidanza 
colla rozzezza ed ignoranza del popolo, 

credeno di poter precedera in questo 
fatto con trascuratezza. 

Per contrario, quanto più 
grossolano, cresca l'obbligo di studio 

maggiore e di maggior diligenza, per 
mettere alla portata di ogouno verità 
sublimissime e sì remota dall’intelligenza 
del volgo, che pur'fa d’uopo che tutti, 
non meno dotti che ignoranti, conescano 
per conseguir l’eterna salute. 

Orsù pertanto, Venerabili Fratelli, Gi 
sia lecito, sul termine di questa Nostra 
Lettera, rivolgere ‘a voi le parole che 
disse Mosè: «Sa alcuno apoartiene al 

« Signore si unisca a me ». (29) 

si rammenti 

l’uditorio è 

Vi preghiamo e scongiuriamo, riflttete : 
per la: si abbia 

cosa divine, Forse 

quanta rovina di 
sola ignoranza delle 

anime Le, 

molte cossa utili e certamente lodevali 
avete voi istituite nelle vostre diccssì a 
vantaggio del BIeRge affidlatovi a prefe- 

Terza di tutte psrò vogliate, con quanto 
impegno, can quanto zelo, cou quanta 
assiduità vi è possibile, procurare ed ot- 
tenere che la scienza della cristiana dot- 
trina penetri ed intimamente pervada gli 
animi di tutti, « Ciascuno, sono le parole 
« dell’Apostolo S. Pietre, coma ha rice- 
«vuto la grazia, l'amministri a vantaggio 
«altrui come buoni dispansatori della 
« multiforme grazia di Dio ». (30) 

Ed intercedenta la Vergine beatissima 
Immacolata, fecondi e vostra diligenza 
e le vostre industrie, l’apostolica benedi- 
zione, che, pegne del Nustro sffatto ed 
auspice dei divini favori, impartiamo dal- 
l'intimo del cuore a Voi ed al clero e 
al popolo a ciascuno di voi affidato. 

Dato a Rama, presso S. Pietro il gior- 
no xv aprile momv, nel secondo anno del 
nastro Ponteficato. 
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Attentati rivoluzionari. 

Varsavia, 21. — Isri ‘sera quattro rivo- 
luzionari armati penstrorono in due case 
Ammazzarono un portinaio, ferirono gra- 
vemente l’altro per vendetta di aver essi 
tragiti i loro compagni condannati in se- 
guito alle lore deani ncie, ai lavori forzati. 

Iigsguiti, i iuaieo si difesaro a colpi 
di revalver co ipsndo uno dei parseguitori 
e riuscendo a fuggire. 

Altri secialiati armati minasciando coi 
revolvers gli impiegati della fabbrica Fe- 
ipkiod ps FORIO ad un lero compagno 
di tenere un lungo discorso rivoluziona- 
rio agli operai raccolti nel cortile, 
  

I tragico suicidio di una Marchesa. 

ent 

ent di oxgi to il Duomo 
colpo di arma da funce. Una. signora. 
della apparente età di 30 anni, vestita. 
abbastanza elega ntemeante, dopo di avere ; ©“ Lisa 

| ri e monti, e-cha poi li lasciarono con pregato dinanzi alla cappalla si era alzata 
e levatasi rapid: mente di tasca uua ri- 
voltella si era sparata un colpo alla tam- 

Nella chiesa vi fu un'immensa emo- 
zione; molte signore svensnro. La gio- 

subite trasportata all’ospsdale, 
dove morì poco dopo che vi fu giuuta. 
Ii fampio fu chiuso. 

La siguora fu idant ficata per la. mar- 
chesa Maria Gara Pallavicini Visconti. 
Hra separata dal marito ed. abitava -al- 
l’ Hotel da ia 

La marchesa era di Trento ed aveva 
uni, 

Appena sparato il colpo di rivoltella 7 
penitenziere maggiore, circondato da al 

tri prelati, indossata la stola impartì l'e- 
sirema unzione alla morente. Lo. stesso 
prelato si abbassò più volta per iuterro- 
garla ma essa si limitava ad abbassare il 
e senza proferire parola. 
  

Corriere commerciale 

semplicità da taluno si inferisse | 

  

Pordenone 
21 aprile. 

Festa Federale. 

a festa per la benedizione della ban- 
diera della nostra urnions. cattolica. del   

tri abbia da natnora © 

‘ atto di gratitudine, 

i della 

  al quintala 
Fagiuoli da » 27—-2a35.—-. 
Erba Spagna da » 7-a—-—° 

lavoro, che sarà anche la prima festa fe- 
derale delle associazioni economiche della 

‘ nostra Diocesi promatte di riuscire im-| 
pubblicato il! . ponentissima. Avete già 

: programma della fssta che si aprirà colla 
S'ip-. messa di Mons. Vescovo e comunione 

generale dsi membri delle associazioni 
cattoliche, si svolgerà coll’ incontro delle 

| socistà alla stazione ferroviaria, colla sfi- 
! lata del corteo con la boanedizione della 
bandiera e messa solenne con adunanza 
al teatro sociale, col madesto banchetto 
colla funzione di ringraziamento e con 
concerto della banda cittadina e si chiu- 
derà con una rappresentazione dramma- 
tica. 

Martedì adunque, festa del glorioso 
Patrono San Marco la Diocesi di Con- 
cordia manifesterà la sua viva fede le 
nostre associazioni mostreranno la loro 
vitalità fruttuosa. 

Buia 
21 aprile. 

Buio pesto a... pien meriggio. 

Gi son dell’aitre coserelle, dicea; co- 
spettoni, altre che coserelle! EbbI tr roppa 
frelta di leggeca e di scrivere fe, e m'è 
sfuggita una ancor più piramidale, anzi 
è quella cha ssrve di esordio al resto. 
« I nestri ameni preti, non si sanno dar 

pace della luce portata dal nostro Lavora- 
tore!» Verissimo, aggiungi anzi che sof- 
frono di febbre quartana e battono i 
denti. Però sembra che tu non conosca 
il vero perchè: te lo spiegherò io. Hai 
da sapere che v’è un principio ineppu- 
gnabile in legge fisica il quale dice: Il 
troppo veemente lede il senso. Ora, pia- 
menta credendasi di possedere già un 
faro abbastanza luminoso e sufficiente, 
essi, i preti, non si sanno dar pace, sia 
perchè non vogliono soppiantato questo, 
cha già rese preziosi sarvigi, 
i poveri buissi non corrano pesricolo, in 
questa inframmettanza del Zavoratore di 
restare fotalmeuta aeciecati dalla sua sfol- 
gorantissima luce. Il troppo stroffia e uu 
brusco paasaggio dal buio pesto al pien 
meriggio DREcHbI riuscire fatale. Ed è 
per ciò che dicesi anche essere inoltrata 
preghiera al sig. A. Malignani psrchè 
non venga Lui pure a seccarci coi suvi 
fili. Quale uomo pertanto nen chiamerà 
questa opera tre volte umanitaria, lavo- 
rare pel bane del pvpolo affin chè” non si 
guasti il sens:biliesimo nervo ottico, e 
lavorare, dico, senza cercare gli applausi 
di ricchi (?) e dei loro sostenitori; bastando 
ai nobili cuuri la fiducia serena fraterna 

dei... pali sostenitori del luminare. pri: 
miero ? Ci dia del chi vuole, ogni 
opera balla avrà i suoi 1 nemici. Coraggio 
e costanza 

« 

a) pazzo 

#00 0 00 chè seggendo. in piuma, 
in fama non si vien, nè sotto coltre! 

Per la verità. 

Vengo informato che si sta organiz- 
zando un comitato, sorto per iniziativa 

i ignoti, il quale raccoglierà offarts allo 
scopo di onorare i benemeriti delia pub- 
blica illuminazione. Ma sento che c’è 
qualche serezio: taluno vuole una meda- 
glia commemorativa, altri no e prevale 
l’idea di un monumaante di buttrro fresco, 
perchè sia rispettato anchò dai... gatti. 
Psrò non tutti parteciperanno a queste 

Perchè? Ecco: ieri 
certe buone anime recatesi a S. Daniele 
per provvedersi di biava la dovettero pa- 
garla a lirs 15. Protestarono dicendo chs 

«| Quali ascritti al club RO, avea- 
: no diritto di ottenerla a lire 
Inutile dire che furono vane tà lero pro- 

, teste. Provarono al magazzino del sale Milano, 21. — Pico dopo le quittra: 3 : i ma non ebbero miglior fortuna nello 
rimbembò un: 

O l’ettolitro. 

’ 

sperato ribasso. Immaginate con quanta 
bile in corpo tornassaro a casa maledi- 
cendo ai lanciabufole, cha promisero ma- 

“n palmo di nase. 
riella ride, 

Ghi conosce la sto 
rido e ride. 

Osoppo 
21 aprile. 

Fuooe! fucco! 
itassera all'imbrunire, come di con-: 

sueto, s'era raccolta nella chiesa la gente 
per udire accanto al sepolero di Cristo la: 
ai della sua Passione. Il parraco 
ve già montato il pulpito; avea già 
np l'esordio è già toccava il termine 

prima parte quando imprevvisa- 
mente si sente in chiesa un’allarme e 
è’ un tratto si vede la folla riversarsi o 
meglio accalcarsi alle perte facendo un 
pandemonie fra cui a mala pena si sen- 
tiva ripetere: fuc fuc. Il predicatore do- 
vette diacendere esterefatto, 

D.ffatti si apprese poscia come s'era 
appiccato il fuoco alla casa di certo Bia- 

i gio Gosni, Subito si diede l'avviso zi 
soldati del Forte che accorsaro colia loro 

| pompa, edi al momento in cui scrive 
° incendio Dare, se non estinto, almeno | 

locali izzato. Non è a dire quale enerme 
i impressione abbia prodotto nel popolo. 
questo avvenimento in una circostanza 
così solenne. bt 

sia parchè 

im SEGRUTS 
RTAS LETIZIA: 
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ALPI? DIARIO SA 

Domenica 23 — PASQUA RES. 
Lunedì 24 — dell'Angelo. 
Martedì 25 — 8. Marco ev. 
Mercoledì 26 — s. Cleto m. 

ei er rt 

A tutti i nostri cortesi let- 

tori, auguriamo di cuore fe- 
| ici le sante feste di P 

Buona Pasqua! 
Cose della Giunta. 

Ieri la Giunta Comunale tenne seduta, 
Daliberò, in ‘seguito a domanda del 

Cansiglio Osp'talioro e della Società Puo. 
tettrice dell’lufanzia di proporre al Qon- 
sìglia Comunale, de eropaziona in vasi 

9 = E RA : ta 

esperimenta della somma di L. 1000 da 

a
 prelevarsi dalle rendite Tullio par sussidi 

baliatico, salvo l’ayviso del Consiglio D- 
rettivo della Fader azione dell’Assistanza 
pubblica riguardo 1 
darsi il servizio, 

di convenzione dei rapporti fra Ospedal! 
: tognune in riforma dell’appu: afanto 

1 1878 ed ha detiberato di sottaporlo 

daco presidente, dagli assesso ri Girardini gli 

dei gelsi lungo la strada di circo: pal: 
lazione. 

TEATRO MINERVA. 
“ Virtus, opera hallo. 

Domani giorno di Pasqua al Teatro 
Minerva, si darà la pio rappresanta- 
zione della nuova opera-ballo del M.° D. 
Montico Virtus. 

Gii artisti saranno 180 fanciulli d’amb? 
i sessi, istruiti con amore e pazianza dal- 

l’autore, dal sig. dott, Zamparo, autore 
del DO, | dalla Maso Pereotto e dal 
sig. Santi. Ieri sera ebbsro luogo le prose 
genarali. di sognava vedere que si fr agolini 
con quale disi nvoltura si musvevano sulla 
scena è con che sicurezza attaccavano il 
canto, sembravano veri artisti consumatil... 
Samo certi che nelle tre ssre in cui 

si darà !o spettacolo, il teatro rigurgiterà 
di pubblico, cha nen sarà avaro di lodi 
ai piccoli artìsti, 

I pipa sono i seguenti: Platea e log- 
gie lire 1, loggione lire 0,50, palchi lire 
8, sedia. lire 060, poltrone lire 125. In- 
‘gresso platea piccoli ragazzi e sotto uffi- 
ciali lire 080, 

Grande Esposizione di doni 
per beneficenza. 

Diciottesimo elenco delle offarta e doni: 
pervenuti al Sodalizio 
Stampa per la Grande Esposizione di 

‘Pasqua. 

fetio di Udine:.grandiaso trof-o da tavolo. 
Pirozzi colonnello Nicolò, Uline: ser- 

vizio da lavoro per signora. 
Sindaco ci S. Daniels: lira 5 
Loria Giovanni (dott. F. ‘sett Udine: 

fiori. stranieri, gli amori degli angeli, 

letterari. 

Battistoni G. B., commi issionato, Udine: 
2 bott. Verduzzo del 1894, 

Ditta Pellegrini G. B., Udina: 
chstti di raso gon dulci. 

2 sac- 

tafuglio di seta. 

Giergi Maria, Udine: calamaio da ta- 
volo, 2 portapenne di madreperla, 

Lazzari-C: omelli Teresina, Udine: tavolo 
per pirografia. — 

Herion Giovanni, 
cristallo d: Murano. 

Zampa Bsrnardino, ff. di sindaco del 
comune di Pagnacco: lire 1. 

Ds Longa nob. Luigi, segretario id: Lf. 
Offelleria Dalla Tori re, Uline: 2 fo- 

carcie, 
Dì Mestre Giuseppe, id 

tavolo. 
Passuello, Cunico e SCR, Treviso: 

1 sacco di panelle. 
1 Sclabi D. Celestino, Rorai 
lamaio da tavolo in me tallo, 

Elvige Guzzi, Udine: 2 scat 
profumato; 1 scat. cipria. 
RS avv. Angelo, id I 
N. N. id: 2 hott. “di Refosco Tho8. 
Dal Puppo prof, G.. id: 

Murano » da. Porto Buse. 
Bsltrame Vittorio, id. (UI off): maccliî- 

netta fotografica. si 
Dott. Pscalliy notaio, i SL 
Mason Gius. id: ilrante di pere. per 

campanello. n 
Pinelli d, prof; ‘Luigi preside del EE 

ceo Canova, Treviao: «Ri aliquie»; > 
Epigrammi e. sstire; 2 opuscoli; 
grammi, 

Famiglia Sartor, Pordenone: 
Amministrazione « Giornalet 

nezia: N. 10 buoni 
i maggio a:81 dic. al « Giornaletto » di 
Venezia 

La parto! enza della truppa. 
Ieri nel pomeriggio partirono per le 

loro sedi, .gli alpini di Goneglia no 0 la 
cavalleria di Palmanova, che trovavansi 
fra noi in occasione del non sciopero. 

Un brutto PaSgimento, 

Venezia: 6 vasi di 

? 
, î : Calamaio da 

1 Grande: ca- 

ole sapone 

epi- 

9 vagi.® 

îo » di 

  

    Ieri un vigile urbano sorpresa dus n ro 
neili, mentre insane i muri delle 
Cass al via Praccl hiuro cen del Mibena 
Acciuffatili li condnsas al corpo di BUAls 
dia ove ispettore sig. Ragazzoni disd 

i loro una buena lavata di testa. 

«Laguna di 

Vers! ; 

i asQqua. 

*Kuts cui dovrà affi- 

Ha preso in esame il nuovo MAGIA 

si una Commissione costituita dal Sin- : 

e Pico, e dei col isiglieri Caratti, Msasso, 

Re oier e Schiavi. 3 
Ha stabilito di indire una pubblica: 

asta per lo sfalcio delle erba sui cigli e: 
sulle scarpe comunali s per la sfoglia iatura 

| SPPSSOTLR: SSSIeI Ilie oct 

Pistoria- Pasticceria 

ENRICO 
crm — Via Gemona numero 28 —- 

Premiata con 5 Medagiie e con Chice OE 

liriche scelte, Boris Godunor on, suoi lavori. 

Ve- : DILUTI $ < a g î : 
d’ abboname fol da i guaribila io trenta giorni. 

SUDGnargento da : 

Friulano della © 

doni che seguirà nelle prossime feste di; 
î 
i 

Doneddu Arduino comm. R=ffaele, pre- ! 

da bello. 

si
tt
er
 

Ellero avv. Giuseppe, Pordenone: por- | 
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TREE 

enti 
#5, rante ià pete PIO i a RTLA 

delle sofferenze 

emorroidarie 
Parere dell’ Ill. Cav. Prof. Adolfo Fasano 

della R. Università di Napoli, 

Sotto il nome di emorroidi si designano le dilatazioni delle 
che seguono a cause generi ali o loc: 

vene del retto, 
ali di ristagno di sangue col sistema venoso 

addominale e che danno | luogo col tempo alla formazione di {umori varricosi, 
emorragie ed'a disturbi generali e locali. Questi consistono în bruciore all 
l’ano, tenesmo, dolori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del retto. 1 disturbi 
ge ne rali consistono. in pesantezza al basso ventre, flautolenza, dispepsia, 
alito fetido, cefalea, vertigini, disturbi psichici. 

Le cause 

abituale, gl: ostacoli 

Nell uno e nell’altro caso la 
eccitare la funzione intestinale 
materiali, e cIÒ SI 
alvine regolari, 

sanguigna nel 

degli emor roidi 
alla 

nale per molattie del polmone, 

ottiene 

merce | af- 
sangue all’intestino; ciò che 

campo della 

d 

a) 

indirettamente anche gli organi ammalati. 
mirabilmente i Purgan iti salini e specialmente l’acqua Loser Jànos Fonte Palma, 

essere Nea ad essi. La dose per ottenere gli i cui meriti sono noti per 
effetti utili varia da gr. 
tempo la cura 
di 100-150 gr. al giorno. 

200 a 25( 

  

  

però volendo continuare 
e per mettersi al sicuro delle recidive sarà bene usare non più 

sono varie: la stitichezza 
circolazione venosa addomi- 
del cuore, del fegato, ecc. 
cura dovrà essere “diretta ad 
e ad evitare il rist agno dei 
determinando delle scariche 
flusso di correnti sierose dal 
vale a diminuire la pressione 
vena e porta ad congestionare 

A tutte queste indicazioni rispondono 

per parecchio 

L'acqua minerale naturale “ FONTE PALMA, si vende nelle 
farmacie e negozi d'acque 
fazioni, Esigere Fonta 

Propristario Loser 
“ Palma, 

dan 

mineralii — Guardarsi dalle contraf- 
fac-simile. 

os - Budapest (Ungheria) 
  

FOCA CCIE 

  

orazione speciale con motore elettrico delle rinomate è 

Mas SI sima accuratezza nel servizio e e e e e eee 
oeeeee@eeaeanche di spedizione fuori Città 

Affrettare le ordinazioni 

360635333 È a 
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Poovvottiziti dada SORRENTINO 00000 
IIISCUEEREVRZNEREESZZRE 

Il fogl 
con quella dis 

lio socialis 

sinvoltura che 

ta 
oramai la 

i di istingue, scrivendo a proposito del la di- 6 È 
î reziona del Crociato, 
; mente nel sacco. 

Aspettiamo cha sia tutte 
poi allegramente serrarlo | 

ci viene incenscia- 

dentro per 

Ancora un’altra! 

Gi consta che in via Grazzaro si abbia 

intenzione di aprite una permanente sala 
Di qu 

cha 
bene a restringerle anzi 
la moltiplicazionsa. E ciò 

igiene, della maralità, 
blica e... del resto. 

Pauks 

chè 
in 

este  Irappoele, 

spillare il denaro al povera lavoratore 
“ce ne sono tante, 

della 

Nar iese Dai 

Cs 

arità favebba 
Dbermetteri (e?

) 

noma de 
quieto pi 

“né 
» 

Ale 

ub- 

Beve dell’ olio fenicato 

perchè la ana: ha 

La sartina G. Z.. 
tina verso le ore nov 

d Y} l’anoi 

| ritiratasi nella propria camec 
‘ dell'olio fenicato. Prosa psrò da 

“ih la 
ma sua sgridata ar a calcheus mairac 

sgridata. 

17 ieri mat 
ma 

     rtta Db 

Cicari la ‘corsa all’ ospitale, ovs il datti. 
praticò la lavatura dallo stomaco ela 

S
e
s
i
a
 
d
r
 

giudicò fuori pericolo. 

L'arresto di cinque Veneziani 
imputati di furto. 

Ieri nel pomeriggio dalle guardie di 
città Gorini, Fo 
arrestati: Di Res Attilio, Bett 
Varonesa Gentile, Risotto 
Porri Amalia, < quali autori 

iriunato e Gitta, vennero 
to Bugenip, 

Aantoniatta e 
del furto di 

1410 lire commesso l’altro siorno in darno 
della signora Simonuîti cha 
di coleniali in via dea Gna, 

All'atto d'arresto i quattro _ 
uu accanita resistenza i 

i morsi e calci ie guardie. 

p
a
r
a
 

‘Udine P.:G. 91 55. 

Sottoposti a perquisizione 
in possesso di molto 
sappero giustificare 
un portafoglio cha corris: 
rubato alla signora Sim9as 

I cinque vennero passati 

la 

:pds a    

bene negazio 

cd be Arar E 
sì trovarono 

denaro, di cui non 
ia proveniar ZA a dì 

quello s09 

  tti. 
alle carceri, 

Disgrazia alla ferrviera. 

lì macchinista Anto: 

  

piede fra un 
frattura del dito 

all'ospitale venne 

ingl suaggio € 

poliice 

medi Cal a 

Tramvia a vapore Udine- 
Tieni spsoiali. 

“La Di ipezio Ls 
della Pra muvia 2 

‘ gi pregia portare a 

blico che nei giorni di di 
lunedì 24, saranno attivati i 
citati nell’ orario estivo: 

Part..da Udine 
a :S. Daniele 21 35 

Part. da S. Daniele 

destro. Gon 

Conoscenza 

rio Rondelli d’anni 

poss sbadatame ante il 
e si ebba la 

ridotte 

e dichiarato 

S. Daniele... 

vapore, 
pub- 
qa 

LUI 
18; 

domenica 23 è 
treni speciali 

P..G.-20 15 — Arriva 

2035 — Arrivo a 

  

- Inserzioni In | 
a prezzi modicis 

TASTI STIRSIMINIA 

V pag. 
® 

ISS imi. 

Arresto di un conte in Austria 
per supposto spionaggio. 

Teri, abbiamo data notizia dell’ arresto 
di un conte, nostro compraviaciale, av- 
vanuta a Sanosecchia presso Lubiana 
mettendo in dubbio la veridicità di tale 
notizia. Oca eul Piccolo di Trieste, si 
ieri, leggiamo quanto segue: 

« Il conts A!fonzo Po: rcia, dimorante 
nel suo castello in provincia d’ Udine 
dovette recarsi a Senossc chia, e il ca- 
stello diroccato che domina la valle, e 
che appartiene Si, erediamo, ai priu- 
cipi Porcia, capi della casa, rappresenta 
il maniero faudale della nobile famigl 
Il conts Alfonso, trovandosi adunqua A 
Sanosacchia, si seni ì un naturale desida- 
rio di dar un’acchiata al castello dai 
suoi maggiori: a dopo aver, sbirciato il 

ta 

  
ì 
I 

A 

:29; mentre ieri attendeva «l lavoro su di 
una grue in moto, 

palazzotto- caserma, di costruzione 
moderna, eretto nella parte pianeggiania 
della valle, si avanzò alquanto Di pendio. 
del colla per osservare meglio la vecch 
ruina. 

Non l'avesse mai fatto! Hra appana 
iscsso, che un gendarme capitò nella 

dove sì trovava e gli intimò 

    

l'arresto; mon valsero spiegazioni, pro- 
tenti ‘8 ehi zioni di documenti, tra. cui il 
diploma di cemmendatore dell’ ord ina 
dgei Templari al quale il gentiluomo ap- 
part ene: si esigeva da lui il passaporto: 
che ormai, coms ai ga, è cosa abolita 

» 

perfiao in Turchia. Ezli AR asa di poter 
mandare una cartolina ai upi di 
a psrsone chs lo potessero identificare 
gli fu rifiutato : venne chiu 080 nelle ca 
ceri di Senosecchia, e di là accom nni 
con la scorta di un gendarme a Lubiana, 
dove fu di nuovo esaminato, frugato, spo- 
gliato, Gli si era trovata addosso una di 
quelle carte militari della nostra regione, 
chs si 
prezzo 

di uso comuns 
e gli alpinisti: e 

vendoro in quajunque libreria al 
di una corona e mezza e che sono 

fra i viaggiatori, i ciclisti 
8 si a ava contro di iui 

accusa di spionaggio, in basa al par CO 
Finalmenta, dopo ‘dus giorni d’arves 

egli riuscì a far avvertito della sua brutts 
avventura l'avvocato Saitz di Trieste il 
quale, partecipato il caso all'autorità sa- 
perieri, ottenne immediatamente il rico- 
noescimento de 1 equivoco e la scarcera- 
zions del conte Porcia», 

Azzan Augusto, 

ina 
be, 

ATRIA CENE FREIRE RA 
DD 

d. | gerente responsabile. 

GLLTIOOR 
Casa di cura e 

3 dal 

> Dott. Metullio Cominott 
VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

  

  

  

$ Malaitie chirurgicho 
e delle donne 

Consultazioni tutti i ca 

martedì e il pu
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ga È | i AG AZEOTÀ 3 V 4 CRAS 197 è | 

t: 

) mi on medaglie d' diplomi d' >» con medaglie d'oro e diplomi d' onore 
ZII : i” a: ; 

: 
è 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 1 3 . n s n 5 s CI uga si costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
PRI O J a ; î 4 ì o RASARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la arca sfotiale dovbaitata aaa È DR pis 

n si stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA. 
o 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. ù 
î Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. È 

E° puo 4 a Dre. re le domande alla Ditta: E. BARECA. © o 
va E: is 2 PI a i È i : i a BE $ 7 9) i : : h E IO vi £ É » S : Si 5 Snia - s SER A po; © per Udine presso il farmacista GIACOMO COMMESSATTI è farmacia L.. V. BELTVRAME DE i i ; È ( 

“alla. vgia, Piazza V. E ; fi 
l 

i d è; @2-% | i 

| p 
ii RAI Er Ei È pia i 2 ES > 

i Bi 

G Li ui x n a, 

pett. d'abbricerie fe: Spett. Fabbriceri \VIIGANIZIOIT Deo 
OCCASIONE FAVOREVO LE RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI | ti 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita : 1! CROCE CON ELEGANTE PIEDESTALLO in Al CAPELLI BIASCHI ed alla BARBA : SPLENDIDO (LA MPADARIO nuovo in pietra artificiale: monumentino adatto «osano Il COLORE PRIMITIVO 8 GPISTALIO di Venezia, del diametro d' me - CIMiiten., pizze, crocevie ecc. È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
dr 1.92 2.50 di altezza. OMBATLLO PER SS. VIATICO in damasco di ÎS DiabiGleria MOUa Rae Ati ten I n e are Di | a GRANDIOSO. SEPOICRO dipinto art stics- Sela con rieco bastone con gruppi dorati. tin,ura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la i inerte ad olio. addaltoa qualsiasi altare. | CN vo a IE re pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei Ì Ci terterav che. acualto-a-qualsiasi altare. a fpelbesi a prezzi cecezionalissimi: capeili e della barba forriendone il nutrimento ne- MANTO KONTUARIO in splendido velute ne O. DOBICI PIANETE confezionate. nei diversi veri geo O P RICCO LAMPADARIO ino ottone. ceselkifo e Color da L. 25° a L 195. pa di arrestandone la caduta. Inoltre pulisce prob- ai lucidato, Disiderando st può anche ar- || SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, sola bottiglia basta per conseguire un efetto sor= | — gentario, PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con ca LEE DUE TORCIERI in legno dorato. l diversi VELI OMERALI. Lie Gal Line. iano | ll n È ie GETACSETA colo 1rerftto. ‘vuar iizioni Gen. ( SR Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi | ST sue i 6 : U 1 / , guarnizion TaSI confe see idonasse ai capelli a barba i ore primitivo, la fre= i 

Pianeta È eciame 2010 33# pi via iran per GTI recezione di Lire Da i 3 ì DICE e ni “E Digli a Ca i x da a CR i = IE ‘# disturbo nell’applicazione. | o > (SN ì i “Basi c Una sola bottigla della vostra Anticanizie mi bastò ed d Sw pre È (_) È peso ora non ho uu solo pelo bianco. Sono pienamente convinto che 

- i Ra sr Son msieisp age Si vile I ite | = . Pittori e Scultori con stabitimento per lu fabbricazione di Arvedi e Paramenti Sacri È S tuicbalbi dipl atrio esperita ioni n pelli- ANGELO MIcOnEC! di U 8 a x ana su i A RR 15 ia ; cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non FROG i n 
Specialità lavori In Mati 6 DiGLTe artificiali. cadono più, mentre corsi ii pericolo di Civate o MILANO | 

TI dl RN o a 2 ah «hi 7 zia- Villalto — TM N A iglia, cent. 80 in più a spedizione. 2 bo | TIRES n ST AR] Telaio able Venezia= Valar UNENE MEA = porone q 
NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usati <a î (i È nea rire p a d în vandita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghieri. Sal DES gl Aicgoia Alea a sa I ai CSS N R; d ROGER E ; TERIOS n 

Deposito generale da MIGOHNE e C. — Via Torino, 12 »- Milano. Di 
i 

fe 
d 
il 

li 

n 

vs SI : " n 3 3 o e È i ° a , 33: esse. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 po ; 
Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 9500 S 

i 
8: iTanifatture varie || Arredi da Chi baila ture Varie reni Ga esa 

E ri 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Sto!e, È 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 2 
Imp:rmeabili confezionati, Vele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri n 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti t 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, l'appeti. pr h 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Dadiglioni per altare in seta, bour- È 
bianche e colorate, Maglie lana e cutone, ette e cot.ne, Cingoli, Merli candidi per 
l'azzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte p 
tone, uomo e donna, Cotorine candide, e : le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, ù 
colorate ad olio per tendoni in tutti i/ |. | Frangie, Galloni, l'ocche, Stelle, fiocchi f 
colori e qualunque articolo in mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta Pianeta Dam. seta L. 24 ca i : con aste da È. 155, 200 n TONGA » 48 fatture. 2 > per confraternite. ‘99: RE d 

è si 

Ge e da Wir id strali sli dI mo det ili Sa alii Sern® vlt de n Sens È 
È 4 | dal A 1 UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FAB Bh IC A (UDINE, Via | = a © premiata con dle medaglie all’ Esposizione Regionale 1903 | i 

di so ESA %° i | r 

| OME REIT: » i PIET UAILITITI 
i ASSOBTTWIENTS bastoni da passeggio — Ventagi -- Portafogli — Portamonete ecc. e Cade Hib d dirsi iran 1° 3 DI è . Sì . 5 EA È a “—* —’Chincagliere — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 8 

fumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità -—— Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli — Articoli per regali. 

I CORON Hi 

n Sì coprono fusti vecchi dembrelle o ombrellini con stoffe di qualunque genere 
A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere -— Vendit all’ingrosse ed al dettaglio 
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